
situazione al campo

Altri lanci
di petardi
nella notte
Al Campo Francesco continua-
no a susseguirsi sgradevoli epi-
sodi d'intolleranza, ma i ragaz-
zi afghani della tendopoli vo-
gliono ugualmente esprimere
il loro ringraziamento alla cit-
tà, e questo pomeriggio si ado-
pereranno per ripulire il Parco
della Rimembranza e le spon-
de dell'Isonzo. L'episodio del
lancio del petardo che abbia-
mo raccontato ieri sulle pagi-
ne del nostro giornale non è
stato un caso isolato, e si è ripe-
tuto nella notte tra giovedì e
venerdì: questa volta all'inter-
no del recinto e tra le tende so-
no stati lanciati, intorno all'
una, ben nove botti, di cui uno
particolarmente potente. L'au-
tore dei lanci sarebbe un giova-
ne in bici con una felpa nera,
ma si parla anche di una vettu-
ra rossa sospetta. Alcune testi-
monianze poi raccontano an-
che che la prima notte, quella
di domenica, una tenda sareb-
be stata colpita da una grossa
pietra. «Stiamo seguendo que-
ste segnalazioni e monitoran-
do la situazione – assicura la
Digos di Gorizia -. La vigilanza
c'è sempre stata, e dopo questi
episodi è stata intensificata. Al
momento però non è il caso di
parlare di allarme, ed è presto
per dire se si tratta di bravate
di qualcuno che si vuol diverti-
re o vere minacce». Malgrado
questo oggi pomeriggio – tem-
po permettendo – una trenti-
na di afghani della tendopoli si
daranno da fare per ripulire le
aiuole del Parco della Rimem-
branza e le sponde del fiume,
in segno di ringraziamento al-
la città che li ospita: non solo e
non tanto dove prima si trova-
va l'accampamento improvvi-
sato, e dove restano ancora dei
rifiuti, ma più in generale dove
l'incuria, anche di molti citta-
dini, ha fatto danno. Dopo il la-
voro spazio anche al diverti-
mento.

Per domani pomeriggio alla
tendopoli è stata organizzata
anche una doppia sfida sporti-
va Italia–Afghanistan: prima a
calcio, e qui dovrebbero essere
favoriti i nostri, poi a cricket,
dove gli ospiti dovrebbero ave-
re vita facile.(m.b.)

di Marco Bisiach

«Il prefetto è assente, il sinda-
co ha fatto finta di non vede-
re. Le istituzioni si diano una
svegliata per affrontare
l'emergenza richiedenti asi-
lo». È decisamente duro l'af-
fondo delle forze di centrosi-
nistra in consiglio comunale a
Gorizia, i cui caprigruppo
hanno indetto una conferen-
za stampa per esprimere la lo-
ro posizione sulla questione.
E nel mirino sono finite so-
prattutto Prefettura e ammini-
strazione comunale, ovvero
«le due istituzioni chiamate in
primis ad intervenire», hanno
spiegato Giuseppe Cingolani
(Pd), Livio Bianchini (Sel),
Emanuele Traini (Federazio-
ne della Sinistra), Stefano
Abrami (Idv), Marilka Korsic
(Pd), Rosi Tucci e Michele Pri-
gnano (Gorizia è Tua).

«Secondo la legge, l'accesso
alle misure d'accoglienza de-
ve essere garantito dal mo-
mento della presentazione di
richiesta di asilo, e la compe-
tenza è del prefetto – ha detto
Cingolani -. Gli afghani della
tendopoli sono già richieden-
ti asilo, e dunque fin dai primi
di settembre la prefettura do-
veva farsi carico dell'acco-
glienza. Ma così non è stato, e
il prefetto è parso assente. Al-
lo stesso modo quella del Co-
mune e del sindaco è stata la
politica dello struzzo, e anche

le altre amministrazioni co-
munali, fatta eccezione per
Cormons, si sono tirate indie-
tro».

La richiesta del centrosini-
stra goriziano è dunque chia-
ra. «Alla Prefettura chiediamo
di mobilitare i Comuni, e se
questi non sono disponibili a
farsi carico ognuno di una
parte dei richiedenti asilo, al-
lora di agire d'imperio, met-
tendo a disposizione una ca-
serma o un'altra delle struttu-
re presenti sul territorio. Il tut-
to però entro una settimana,
perché la tendopoli deve esse-

re provvisoria ed essere sman-
tellata allo scadere dei 15 gior-
ni previsti». Accuse e richieste
alle quali, al momento, il pre-
fetto Vittorio Zappalorto – che
abbiamo contattato – ha pre-
ferito non replicare. Tra le
proposte lanciate dall'opposi-
zione in consiglio comunale,
ed in particolare da Prignano
(Gorizia è Tua), c'è anche
quella di utilizzare per l'acco-
glienza la Caserma Del Fante,
che «potrebbe essere bonifica-
ta dall'amianto in un paio di
giorni, e potrebbe essere vigi-
lata dai militari della Pozzuo-

lo, che attualmente non sono
più impegnati in missioni»,
ha spiegato l'ex generale. Da
Traini (Federazione Sinistra)
invece l'invito ad aprire un
dialogo con la Slovenia per af-
frontare insieme l'emergen-
za, e la richiesta all'Azienda
sanitaria di comunicare uffi-
cialmente come non vi sia al-
cun pericolo contagio in città.

Intanto ieri mattina si sono
svolti due incontri importan-
ti. Curia, Caritas e Prefettura
hanno firmato la convenzio-
ne per ampliare il numero di
migranti ospiti del complesso
del “Nazareno” in via Brigata
Pavia: qui, probabilmente da
lunedì, si sposteranno una
dozzina di migranti che lasce-
ranno via Brass. In Provincia,
invece, in mattinata si è tenu-
to il Tavolo provinciale dell'
immigrazione, al quale, con
l'assessore Ilaria Cecot e l'uffi-
cio di gabinetto della Prefettu-
ra c'erano i rappresentanti di
una quindicina di Comuni
(ma non Gorizia, né Monfal-
cone), la Caritas, la Croce Ros-
sa e altre associazioni. «Ci sia-
mo trovati d'accordo sulla ne-
cessità di firmare un protocol-
lo per creare una rete d'acco-
glienza – spiega Cecot -, e pro-
gettare modelli diversi da
quelli attuali, per affrontare
meglio le emergenze del futu-
ro ed evitare situazioni come
quelle di questi giorni».
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I radicali: «L’Italia
è un paese laico»

«Gorizia penalizzata, la Regione intervenga»
Il sindaco: «Abbiamo più immigrati di tutti. Bisogna capire la paura della popolazione. Serve più responsabilità»

Il sindaco Romoli

Afghani, è scontro sull’emergenza
Il centrosinistra: «La tendopoli va smantellata nel giro di una settimana». Attacco a Romoli: ha fatto la politica dello struzzo

Serie di incontri per trovare una sistemazione agli immigrati

La Breccia di Porta Pia

Oggi alle 10 i radicali
dell'associazione Trasparenza è
Partecipazione di Gorizia si
riuniranno in viale XX Settembre
davanti alla targa che ricorda il
contributo dei combattenti
goriziani alla Breccia di Porta Pia.
«Crediamo che sia necessario
ricordare la Breccia di Porta Pia,
per sottolineare il carattere laico
del nostro paese - afferma
Michele Migliori, segretario dei
radicali - . Nonostante i 144 anni
di distanza dall'evento in
questione, i radicali ci saranno, in
difesa dei diritti civili e politici dei
quali questa data rappresenta
l'inizio».

144˚ porta pia

«Dobbiamo evitare il ripetersi di
episodi odiosi verso gli immigra-
ti ospitati nella tendopoli di via
Brass, ma non si può nasconde-
re il fatto che sempre più gente
ha paura. Le notizie delle decapi-
tazioni, dell’espandersi del virus
Ebola e di quanto succede in
Iraq non fa che accrescere la pre-
occupazione tra la popolazione.
Non è razzismo, è timore». Così
il sindaco Romoli che se la pren-
de con la Regione. «Tocca a que-
sta istituzione il compito della
regia nell’equa distribuzione de-
gli immigrati. Invece, in rappor-
to al numero di residenti, Gori-
zia si trova al top di questa spia-
cevole classifica. In città allo sta-
to ci sono oltre 200 immigrati.
Non capisco perché non si vuole

comprendere la gravità del caso
quando il sindaco di Udine di-
chiara l’impossibilità del suo co-
mune ad ospitare un’altra trenti-
na. E ha ragione. Così come ha
ragione nel definire un’assurdi-
tà la scelta della tendopoli».

Isontino con i nervi a fior di
pelle sulla questione immigrati.
Molti comuni continuano a la-
varsene le mani, come quello di
Monfalcone che ieri non ha in-
viato alcun suo rappresentante
nella riunione in prefettura. Nel-
la prima riunione aveva manda-
to un vigile urbano.

Non giova a mantenere la cal-
ma il botta e risposta tra figure
istituzionali che si legge nei post
di facebook. In quello del presi-
dente della Provincia Gherghet-

ta fioccano le offese all’assesso-
re comunale di Gorizia Silvana
Romano.

«Vorremmo evitare che i gori-
ziani siano etichettati come raz-
zisti - ancora Romoli - ma per far
ciò dobbiamo tutti assieme assu-
mere un profilo di maggior re-
sponsabilità».

Da fonti romane vicine al cen-
tro operativo nazionale della
Protezione civile si apprende
che la tendopoli di via Brass
avrebbe i giorni contati.

Nei giorni scorsi il prefetto Vit-
torio Zappalorto se l’era presa
con settori dello Stato sordi
all’emergenza immigrati. Aveva
indicato tra i più sordi il dema-
nio militare indisponibile a met-
tere a disposizione caserme o al-

tri edifici appartenuti all’eserci-
to. Non manca chi si chiede co-
me mai parte dell’immenso pa-
trimonio immobiliare della cu-
ria goriziana non sia messo a di-
sposizione degli immigrati. Il
ruolo della Caritas nell’ammini-
strazione della tendopoli di via
Brass è ritenuto da tutti eccezio-
nale; ricordata inoltre che la Ca-
ritas ha formalizzato, con la fir-
ma dell’apposita convenzione la
disponibilità della struttura del
Nazareno, via Brigata Pavia 25,
messa a disposizione gratuita-
mente dalle Suore della Provvi-
denza per l’accoglienza di un
gruppo di immigrati richiedenti
asilo resta da chiarire perché al-
tre porte non sono aperte agli
immigrati.

L’Advs di Lucinico celebra do-
mani la 43.a giornata del dona-
tore. Il presidente Paolo Domini
svolgerà la relazione dell’attivi-
tà svolta con particolare riferi-
mento al numero di donazioni
che sono state effettuate. L’ap-
puntamento è alle 10 in piazza
San Giorgio dove si incontreran-
no le delegazioni provenienti da
tutta la provincia. Alle 10.30 nel-
la parrocchiale la messa celebra-
ta da don Walter con l’accompa-
gnamento della Coral di Lucinis
diretta da Marco Fontanot con
all’organo Marco Vendrame. Al
termine, tutti si troveranno al
centro civico. Oltre al presiden-
te mandamentale Feliciano Me-
deot, saranno presenti le autori-

tà cittadine. A conclusione verrà
consegnata una medaglietta
d’argento ai nuovi donatori Da-
niel Dowbey, Nicola Feresin,
Chiara Paravano, Emilio Iannet-
ta, Francesca Ambrosi, Carlo
Bregant, Moreno Cappussotto,
Paolo Nicolotti, Ovidiu Florin,
Francesco Bulfon, Cristina Gru-
dina, Roberta Rossi, Davide
Franchi, Matteo Sarnataro.

Verrà poi conferito un diplo-
ma di benemerenza per 10 do-
nazioni a Lorenzo Bregant e per
15 a Roberta Caputo, la meda-
glia d’oro per 50 donazioni Clau-
dio Cadenar, il distintivo d’oro
(75) a Lorenzo Bressan e a Stefa-
no Contino. Alla baita alpina ci
sarà il pranzo sociale .

Roberta Caputo

Lucinico, riconoscimenti
a sei donatori benemeriti

Madre e figlia, la prima di 65
anni e la seconda di 42,
goriziane, sono state
denunciate per dalla Questura
per aver sottratto alcuni capi
di abbigliamento da una
bancarella del mercatino di
via San Gabriele. Sono state
fermate da un ambulante, che
ha notate le due donne
allontanarsi frettolosamente
con un capo di abbigliamento
non restituito. È sorto un
acceso diverbio, condito da
alcuni spintoni, che è stato
sedato prontamente dagli
agenti della Volante.

Furto
al mercatino
Due denunce

Roberto Misuri

Lorenzo Bregant

Stefano Contino

Claudio Cadenar

Luca Grinover
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